
l 'Un i ta /mar ted ì 16 gannito 1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 13 
Discorso di Mitterrand e replica di Marchais 

Di nuovo accesa la polemica 
tra PCF e socialisti 

t> 

Il segretario del PS ha parlato ad un convegno sullo sta­
linismo - « Non è il marxismo il responsabile del Gulag » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un intervento di 
Mitterrand nei quadro delle 
due giornate del colloquio or­
ganizzato dal Partito sociali­
sta sullo stalinismo, un'im­
mediata replica di Marchais 
ad alcune affermazioni del 
primo segretario socialista da 
lui ritenute inaccettabili e de­
cisamente anticomuniste, 
hanno riportato la polemica 
tra i due partiti ad un punto 
incandescente. Non che questa 
polemica si fosse spenta ne­
gli ultimi mesi: ma il dibat­
tito all'interno delle due mag­
giori formazioni della sinistra 
francese, e soprattutto all' 
interno del partito socialista. 
aveva relegato in secondo 
piano quello acutissimo sulle 
responsabilità della sconfitta 
elettorale. 

Cercando di delineare la 
propria concezione del socia­
lismo all'interno, come dice­
vamo, di una discussione in­
temazionale sullo stalinismo, 
il primo segretario socialista 
ha riconosciuto che degli sfor­
zi «coraggiosi» sono stati 
compiuti «da parte di qual­
che comunista francese e 
fors'anche da parte di tutto 
il partito» per liberarsi da 
quella eredita: tuttavia, egli 
ha aggiunto, «aspetto ancora 
la denuncia globale del siste­
ma staliniano come uno dei 
possibili aspetti di un sistema 
socialista e finché questa de­
nuncia non sarà stata fatta. 
dirò che l'evoluzione comuni­
sta non è arrivata in porto ». 
Di qui Mitterrand ha criti­
cato la lentezza con la quale 
il PCF aveva accettato l'esi­
stenza del rapporto Krusciov 
sui crimini di Stalin per ag­
giungere subito dopo: « In de­
finitiva penso che il PCF non 
ha tagliato il cordone ombe­
licale con le strutture, il mo­
do di pensare e di organiz­
zarsi che produce lo stalini­
smo ». 

Mitterrand ha finto di igno­
rare che già da molto tempo 
il PCF aveva riconosciuto in 
chiari termini autocritici di 
aver tardato ad accettare H 
rapporto Krusciov e aerarne 
i necessari insegnamenti, co; 
me ha finto di ignorare lo 
sforzo compiuto dai comuni­
sti francesi, soprattutto al lo­
ro XXII Congresso, nell'ela­
borazione autonoma di un so­
cialismo non ricalcato sui 
modelli esistenti. 

Con tutta probabilità Mit­
terrand. che si trova in una 
difficile situazione nei con­
fronti dei suoi avversari poli­
tici (Rocard, Mauroy e Mar­
tine!. che era l'organizzatore 
del dibattito di sabato e di 
domenica) ha voluto manife­
stare con un proprio inter­
vento di condividere con essi 
alcune opinioni sul PCF e di 
non essere acriticamente le­
gato all'Unione della sinistra 
che. come egli afferma, re­
sta la sola strategia possi­
bile per il Partito socialista. 

Ma se credeva con ciò di 
allentare la stretta dei suoi 
assalitori o forse di rigua­
dagnare terreno nella batta­
glia precongressuale in cor­
so. s'è sbagliato perché ha 
permesso a certi commenta­
tori di dirgli due cose: prima 
di tutto che se il Partito co­
munista è quello che egli pen­
sa. allora ha ragione Rocard 
di non voler più l'unione del­
la sinistra o di preveder­
la soltanto nel quadro di un 
rapporto di forze largamente 
favorevole al Partito sociali­
sta: in secondo luogo che la 
contraddittorietà della sua li­
nea lo condanna in ogni ca­
so alla sconfitta al prossimo 

< ' • - » • • Rivista 
sovietica 

sulla politica 
del PCI 
e ia DC 

MOSCA — L'ultimo numero 
di « Classe operata e mon­
do contemporaneo », rivista 
bimestrale edita dall'Istituto 
per lo studio del movimento 
oneralo mondiale (Accademia 
delle sciente dell'URSS), pub­
blica un articolo Intitolato 
« La situazione politica in 
Italia e i problemi dell'uni­
tà delle forse democratiche» 
firmato da Kirill Koldorskl. 
Nell'articolo si rileva che la 
Democrazia Cristiana, • da 
molti anni strumento prin­
cipale della classe dirigen­
te». «non ha perso le sue 
tradizioni democratiche e an­
tifasciste e 1 propri ideali 
sociali ». La ricerca di un'in­
tesa con i cattolici, viene os­
servato. «costringe le forze 
d! sinistra ad agire con estre­
ma cautela per evitare fer­
rature ed impone ritmi lenti 
e compromessi riguardo alle 
trasformazioni » politiche e 
sociali. Si tratterebbe di una 
« lentezza Inevitabile che può 
talvolta deludere. Ingiusta­
mente ouanti hanno votato 
per il PCI sperando in un im­
mediato avvento al potere di 
un governo di sinistra », 

congresso. 
La reazione del PCF non si 

è fatta attendere. Georges 
Marchais. ha tratto dalle di­
chiarazioni del leader socia­
lista la convinzione che il suo 
partito « ha definitivamente 
voltato la pagina dell'Unione 
della sinistra > ed ha aggiun­
to: « Ascoltando Mitterrand 
mi sono sentito riportare a 
vent'anni fa, all'epoca in cui 
il partito socialista era al go­
verno e. alleato con la de­
stra. conduceva le guerre co­
loniali e organizzava la re­
pressione operaia. La svolta a 
destra del partito socialista 
ha una sua logica e questa 
logica è l'anticomunismo che 
noi possiamo rilevare nelle 
dichiarazioni di ieri ». 

Detto questo sul riaccender­
si della polemica tra sociali­
sti e comunisti — una polemi­
ca alla quale, a nostro avvi­
so. non è estranea la crisi 
che travaglia profondamente 
il gruppo dirigente socialista 
e che ha al suo centro i rap­
porti col PCF — va ricordato 
che nel suo intervento Mit­

terrand ha detto, senza citare 
i partiti comunisti di quei 
paesi, che vi sono molti ita­
liani e spagnoli i quali « non 
possono associarsi ai fenome­
ni che lo stalinismo ha pro­
dotto, e io credo alla loro 
sincerità in quanto uomini che 
si preoccupano delle libertà. 
che vogliono un socialismo 
come sviluppo dell'uomo ». 
Mitterrand ha aggiunto di ve­
dere nell'eurocomunismo « un 
ritorno a Marx e un rifiuto di 
Lenin ». 

Nel corso del suo interven­
to il leader socialista ha mes­
so in dubbio la nozione, cor­
rente in molti partiti sociali­
sti. secondo cui lo stalinismo 
ha le sue radici lontane nel 
marxismo. Su — ha detto Mit­
terrand — il socialismo degli 
anni 1850 è responsabile del 
gulag allora o troviamo un' 
altra teoria (ma ci vuole un 
potente cervello per inventar­
la) o ci rassegniamo a veni­
re a patti col sistema capita­
lista. 

Augusto Pancaldi 

Continuazioni dalla prima pagina 
DC 

OMAGGIO 
Ricorreva ieri il cinquantesimo anniversario della nascita di 
Martin Luther King, il leader nero americano assassinato. 
Per l'occasione, • In concomitanza con una cerimonia cele­
brativa ad Atlanta, le poste americane hanno emesso II fran­
cobollo commemorativo che sopra riproduciamo. 

Un regime ancora spietatamente repressivo 

La dittatura uruguaiana 
vuole «lavarsi la faccia» 

La «e nuova fase » in America latina e i piani dei golpisti in Uruguay 

ROMA — Uno dei dirigen­
ti del partito comunista uru­
guaiano di cui, per ragioni 
comprensibili, non indiche­
remo il nome è stato di pas­
saggio in Italia. Ne abbiamo 
approfittato per porgli alcu­
ne domande sulla dittatura 
che, con una particolare du­
rezza nel quadro latino ame­
ricano, opprime l'Uruguay. 

Si assiste in America lati­
na a una nuova fase che 
vede lo sviluppo di processi 
democratici e la crisi del 
e modello repressivo > che 
era sembrato potesse diveni­
re dominante. Che influenza 
ha questa tendenza in Uru­
guay? 

Effettivamente esiste una 
tendenza — che si è accen­
tuata negli ultimi mesi — di 
segno contrario al periodo 
nero che ebbe inizio con i 
colpi di Stato del 1973 in U-
ruguay e Cile. Ma quanto 
avviene deve essere visto 
nella realtà di ciascun pae­
se. L'isolamento intemo del­
la dittatura uruguaiana è 
totale. Nessun partito, nes­
suna personalità di rilievo la 
appoggia né ha dato la sua 
adesione al piano che essa 
vuole realizzare per e lavar­
si la faccia*. Anche ampi 
settori sociali, quali gli al­
levatori, i piccoli e medi 
commercianti e gli industria­
li nazionali, che potenzial­
mente potrebbero essere ba­
se di sostegno di un governo 
autoritario, si scontrano o-
stinatamente alla politica 
del regime, isolata anche in­
ternazionalmente. dovendo 
fronteggiare un'esplosiva cri­
si economica, la dittatura 
non ha molto tempo davanti 
a sé. E nei circoli dell'impe­
rialismo nordamericano que­
sto lo si è capito. Jl verti­
ce militare — ti nucleo che 

conta all'interno della ditta­
tura — è oggi profondamen­
te diviso. E si tratta di una 
divisione che non tocca a-
spetti laterali, ma il futuro 
stesso del regime. Il piano 
preparato dai golpisti per il 
prossimo futuro si basa sul 
principio di opporre a quel­
la che è la vera alternativa 
— dittatura fascista o demo­
crazia —, l'idea di_un go­
verno € forte* che sostitui­
rebbe l'attuale dittatura. In 
questo piano — che preve­
de anche elezioni con can­
didato unico nel 1981 — non 
vi è, però, eco del dramma 
nazionale che qualche cifra 
può ricordare: settemila pri­
gionieri politici, centodieci 
scomparsi, oltre mille diri­
genti politici proscritti, mi­
gliaia di esiliati. E l'appa­
rato statale fascista che op­
prime la popolazione. Di qui 
l'importanza che ha il tema 
dell'amnistia sostenuto da 
personalità italiane, in quan­
to non si tratta sólo di una 
manifestazione di solidarie­
tà. ma di un'iniziativa che 
obbliga a una definizione po­
litica sulle grandi scelte. 

Vista la particolare «at­
tenzione» con cui i gover­
nanti brasiliani harmo sem­
pre guardato all'Uruguay. 
che ripercussioni hanno avu­
to nel vostro paese i muta­
menti politici in corso in 
Brasile? 

Il processo in atto in Bra­
sile ha influenza e impor­
tanza per tutta la realtà u-
ruguaiana. La sconfìtta del 
partito di governo nétte re­
centi elezioni, la graduale 
riconquista delle libertà so­
no elementi che vengono 
presi in attenta considerazio­
ne sia negli ambienti mili­
tari che in quelli politici. 
ila il Brasile — e con esso 

gli Stati Uniti — continua­
no ad essere, per altri a-
spetti, il principale sostegno 
del regime uruguaiano specie 
sul piano economico. Credi­
ti e appoggi non sono dimi­
nuiti mentre la dittatura è 
più che mai repressiva e 
violenta. 

Negli alti comandi mili­
tari vi sono -Bfc»ti mutamen-

• ti.che.hanno allontanato al-
. cuni generali fascisti. Ma si 

può parlare di una contrap­
posizione di linee, dell'esi­
stenza di una tendenza mi­
litare favorevole alla libe­
ralizzazione? 

Si possono prevedere cri­
si più acute e profonde di 
quelle cui assistiamo già og­
gi. Tra i militari vi è chi 
ha scelto la politica del ter­
rore e del fascismo e chi 
pretende dare solidità istitu­
zionale al regime con la for­
mazione ài governi « furti ». 
Però altri settori comincia­
no ad emergere, finora sof­
focati dalla pressione fasci­
sta e che ora cominciano a 
oensare seriamente ad un 
processo di mutamenti po­
litici reali. 

Io questo momento quali 
sono i ceti sociali che trag­
gono vantaggio dalla ditta­
tura? 

Esaminando le cifre del­
l'economia del paese negli 
ultimi anni si vede come gli 
unici settori che abbiano ri­
cevuto vantaggi sono U gran-

, de capitale bancario, colle­
gato atta speculazione finan­
ziaria e alla esportazione 
del bestiame (grande ric­
chezza dell'Uruguay), e la 
industria détta conservazione 
dette carni. Il resto détta po­
polazione ha visto aggravar­
si le sue condizioni di vita 
dal golpe a oggi. I salariati, 

aerando dati ufficiali. »/; cin­
que anni hanno perso »VH del 
40 per cento del loro potere 
d'acquisto. Il nostro è un 
paese che ha settecen*^mi 
la emigranti (un quarto del 
la popolazione) e il dodici per 
cento di disoccupati. Anche 
la campagna è stata dura­
mente colpita fino all'assur­
do che ora dobbiamo impor­
tare cereali e legumi. Le as­
sociazioni degli allevatori 
hanno più volte criticato for­
temente gli orientamenti del 
governo. 

Quali sono i rapporti tra i 
partiti di opposizione? E' 
possibile che si esprima una 
alternativa unitaria alla dit­
tatura? 

Contro la dittatura si è e-
spressa la Chiesa cattolica, 
i più diversi settori della so­
cietà. Oltre ai partiti di si­
nistra e la Democrazia cri­
stiana. la direzione del par­
tito Nazionale (Bianco) e le 
correnti principali del parti­
to Colorado (i due partiti 
tradizionalmente di maggior 
adesione elettorale). Tra 
queste forze vi sono con­
tatti, vi sono state alcune 
azioni di protesta e resisten­
za comuni, ma manca un ef­
fettivo processo unitario. E 
questa è una dette ragioni 
per ad la dittatura ancora 
sopravvive. Crediamo però 
•he, senza pensare a forme 
organiche di unificazione, la 
opposizione, in Uruguay fini­
rà per trovare il modo e la 
via per colpire unita. In que­
sto senso hanno grande im­
portanza certe manifestazio­
ni di solidarietà internazio­
nale come le iniziative per 
l'amnistia che si realizze­
ranno in Italia dal 12 al 17 
febbraio. 

g. v. 

Gromiko 
in visita 
ufficiale 
in Italia 
da lunedì 

ROMA — H ministro degli 
esteri sovietico. Andrei Gro­
miko, compirà una visita uf­
ficiale in Italia nei prossi­
mi giorni su Invito del mi­
nistro degli esteri Arnaldo 
Foriani. Ne ha dato notizia 
ieri un breve comunicato 
della Farnesina, che parla 
di visita «alla fine di gen­
naio 1979»: 

Fonti di agenzia hanno 
specificato da Mosca che la 
visita di Gromiko avrà luo­
go dal a al 36 gennaio e 
che il ministro sovietico si 
incontrerà anche con Gio­
vanni Paolo n , attribuendo 
la informazione a « fonti ita­
liane» nella capitale sovie­

tica. Al centro delle conver­
sazioni tra Gromiko e Foria­
ni saranno anzitutto 1 rap­
porti bilaterali, in tutu i 
campi, fra Italia e Unione 
Sovietica e quindi I princi­
pali temi della politica in­
ternazionale. con particola-
re riguardo ai rapporti est-
ovest, al processo di disten­
sione, al negoziato 8ALT e 
alla trattativa di Vienna per 
la riduzione delle forze in 
Europa. 

Carter 
presenterà 
al Senato 
il trattato 

SALT-2 
ATLANTA — Nel discono 
pronunciato ieri ad Atlanta il 
presidente Carter ha annun­
ciato che presenterà al sena­
to sottoforma di trattato il 
nuovo documento america­
no-sovietico sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
SALT-2. Ha aggiunto che H 
documento «sarà presentato 
al senato per la ratifica in 
quanto trattato non appena 
sarà stato concluso*, ed ha 
detto cne un suo rigetto da 
parte della camera alta costi­
tuirebbe un ostacolo serio 
per le prospettive della pace 
nel monda 
La ratifica da parte del sena­
to di un documento firmato 
con una potenza straniera e 
presentato sotto forma di 
trattato può aversi soltanto 
con la maggioranza dei due 
terzi, vale a dire 67 senatori. 
Tale annuncio pone fine alle 
ipotesi secondo cui carter 
avrebbe presentato il patto ai 
senato non come trattato ma 
come « acrordo esecutivo », il 
che avrebbe richiesto per la 
ratifica soltanto una maggio­
ranza semplice. 

Arrestati 
in Turchia 

tre giornalisti 
della radio­
televisione 

ANKARA — Due redattori e 
11 capo dell'informazione del­
l'Ente radiotelevisivo turco 
«TRT» sono stati arrestati 
domenica aera­

s i tratta dei giornalisti Se-
lim Esen e Ali Kirca, e del 
capo dell'informazione Teo-
man Karahun, I quali avreb­
bero violato la legge marzia­
le. 

L'arresto sarebbe stato ef­
fettuato sa richiesta del co­
mando militare di Istanbul, 
che U accusa di non aver fat­
to diffondere alla televisione. 
nel corso del telegiornale più 
Importante (quello delle ore 
aoji» dell'» gennaio scorso, 
due comunicati del comando 
militare di tale città. 

Tali comunicati sarebbero 
stati letti nel corso del gior­
nale-radio principale delle o-
re 19. ma sarebbero stati dif­
fusi afta televisione solo con 
l'ultimo telegiornale. «Ile ore 
23,10. 

Neset Akmandor, già mi­
nistro dell'energia nel Ti. 
sostituirà — è stato Intanto 
confermato — il dimissiona­
rio Hasan Esat isik s i dica­
stero della Difesa. 

Intervista 
di Segre 

a «Der Spiegel» 
sui problemi 
dell'Europa 

BONN — In una Intervista al 
settimanale « Der Spiegel ». fi 
responsabile della sezione e-
steri del PCI Sergio Segre, 
afferma che il PCI tende a ri­
cercare nei prossimo Parla­
mento europeo la più ampia 
convergenza possibile fra tut­
te le forze democratiche che 
vogliono operare per un rin­
novamento dell'Europa, n 
PCI mantiene già ora stretti 
contatti con socialdemocrati­
ci e socialisti europei, ma ciò 
non significa che esso si sia 
impegnato per un «fronte 
popolare » fra le sinistre eu­
ropee — ha detto Segre. Fra 
1 partiti comunisti esistono 
divergenze — rileva Segre — 
per quanto riguarda il ruolo 
che dovrà avere il Parlamen­
to europeo e circa li sanifi­
cato dell'allargamento della 
C1\E: socialisti e socialde­
mocratici d'altro canto hanno 
dimostrato di non essere m 
grado di realizzare un supe­
ramento del capitalismo. Per 
l'Europa il PCI vuole una ter­
za via diversa dai modelli del­
l'Europa orientale, ma che 
rappresenti anche un supe­
ramento del limiti dei social­
democratici: 

tici. le forze tradizionali della 
sinistra democristiana voglio­
no forse accontentarsi di svol­
gere una funzione di mera 
« copertura » nei confronti 
dell'ala conservatrice? Esem­
plifichiamo: su che cosa liti­
gavano. nei mesi scorsi. Do-
nat Caltin e la segreteria de? 
si trattava di un contrasto 
che aveva, così come appa­
riva. rilevanza politica? e chi 
ha vinto? 

L'cn. Bodrato sfugge a que­
sti problemi. Sj riferisce in 
termini generali alle discus­
sioni dei mesi scorsi: nega 
che la segreteria democristia­
na abbia posto il problema 
in termini semplicistici di 
e logoramento > del PCI e di 
« restaurazione * del potere 
democristiano, aggiunge che 
non sono stati negati eli 
« elementi di novità * della 
politica comunista, sastiene 
ohe il «no» alla partecipa­
zione dei comunisti al gover­
no non discendeva da una 
€ pregiudiziale » ma dal fatto 
che si riteneva errato « ap­
piattire il sistema dei aorti­
ti ». e sottolinea che « «ori vi 
è mai stata né può esservi 
una sottovalutazione dell'ap­
porto comunista al suvera-
mento della crisi ». Bodrato 
afferma che la DC « non ri 
tiene superata » la scelta del­
la linea del « confronto ». e 
conclude però stabilendo una 
condizione — inammissibi­
le — di carattere ideolosico. 
sostenendo che per andare 
avanti sarebbe nessaria da 
parte del PCT una «critica 
decisiva » alla concezione 
marxista, oltre che ai « mo­
delli di sorìalismo ». Qui. co­
me si vede, i nrocessi Hi ela­
borazione politico - culturale 
oronrì di o^ni grande forra 
^rt'itica. e che aDoartengono 
nlln sfera di autonomia di 
ognuno. vendono rido'ti in 
modo surrettizio a m w n di 
nressiroe e di condi'7Ìona-
nvito. 

Qualche cenno alle oolemi-
ebe romane è contenuto an­
che nella conferenza tenuta 
ipri da Zaccagnini a New 
York. Ai testi preparati in 
precedenza, il segretario del­
la DC ha agsiunto all'ultimo 
momento un riferimento ai t>iù 
recenti sviluppi della situazio­
ne. dicendo che. a suo eiiuli-
7Ìo. la politica del- « confron­
to » va bene oer l'Italia, co­
me per la DC (che se ne è 
avvantaggiata — ha detto — 
anche sul piano elettorale). 
« 7n alternativa — ha aggiun­
to — per ora ci sarebbe sol­
tanto la politica dello scontro 
fra noi da una parte e il PCI 
con auasi tutta la sinistra 
dall'altra. Questo scontro non 
avrebbe né vinti né vincitori. 
Mi auguro — ha concluso 
Zaccagnini. evidentemente non 
informato in modo compiuto 
sulle posizioni del PCI — che 
per miopia o per preoccupa­
zioni elettorali la dirigenza 
del PCI non imbocchi questa 
strada pericolosa*. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta (intervista all'Espres­
so) ha sottolineato che da 
parte della DC le inadempien­
ze rispetto ai patti si molti­
plicano, « i casi di divergen­
za anche*, e A questo punto 
— afferma Pajetta — chie­
dersi se una maggioranza esi­
ste ancora è più che lecito. 
Certi comportamenti del go­
verno e del partito democri­
stiano sembrano dettati dalla 
completa dimenticanza che 
esiste un accordo di gover­
no. Ce il colpo di mano 
sullo SME, quello sulle nomi­
ne. quello sulla Commissione 
inquirente per lo scandalo del 
petrolio; c'è il vicesegreta­
rio de cól rango di ministro 
straordinario, come a suo 
tempo Achille Starace, che 
continua a fare dichiarazioni 
provocatorie. Così stando le 
cose, viene automatico dire 
che non i comunisti ma i de 
sono usciti, o stanno uscendo, 
dall'accordo di governo ». Sul 
piano triennale. Pajetta ha 
detto che si tratta di cosa im­
portante. «ma un piano vive 
anche delle forze, dette per­
sone e dette intenzioni con 
cui viene gestito ». 

Oggi si riunirà la Direzio­
ne del PSI. Alla vigilia di que­
sta riunione, alcuni giudizi 
inaccettabili suDe posizioni del 
PCI sono contenute ài un'inter­
vista di Balzamo. che addi­
rittura parla — a proposito 
della critica di fondo dei co­
munisti alla DC — di ope­
razioni e m funzione interna * 
(congressuale) e di un PCI 
che «lancia il sasso e na­
sconde la mano*. 

Piano 
detto stato, degli altri enti 
pmbbUci nonché degli enti e-
conomtei) in rapporto al red­
dito prodotto. Nétto stesso tem­
po bisognerà aumentare il 
rapporto tra investimenti pub­
blici e reddito prodotto. 

A La politica salariale non 
dovrà portare, nel trien­

nio. ad aumenti del costo del 
lavoro per ora lavorata in 
termini reali, in un contesto 
non inflazionistico. In altre 
parole: ogni anno, óltre agli 
effetti detta scala mobile, do­
vrebbe aversi un aumento sa­
lariale solo per recuperare 
quella parte dt salario non 
difesa dotta scala mobile. 
Sempre in materia salariale, 
pia avanti, però, la sintesi 
del programma presenta una 
dizione abbastanza diversa a 
conferma di quella ambiguità 
che già aveva caratterizzalo 

— su questo punto — il docu­
mento Pandolfi. Quando nella 
parte finale, viene delineata 
la politica del lavoro, si parla, 
infatti, di « attenuazione della 
dinamica delle retribuzioni 
monetarie » che viene presen­
tata, assieme « ai consistenti 
incrementi di produttività >, 
come « conditone essenziale 
per la ripresa ». E infatti le 
risorse aggiuntive rese dispo­
nibili dagli incrementi di pro­
duttività «dovranno essere fi­
nalizzate alla crescita degli 
investimenti ». 
A La politica del lavoro do-
** vrà consentire una mag­
giore flessibilità nell'utilizza­
zione della manodopera. 

Gli effetti della politica e-
conomica dovrebbero portare 
« ad una prima inversione di 
tendenza già nel '79 » per oc­
cupazione e inflazione e do­
vrebbero concretizzarsi in 
queste cifre: tasso annuo di 
crescita del reddito del 4%; au­
mento medio dei prezzi al con­
sumo del 12cb nel 19; del 9% 
nel 1980; del 7.5% nell'81. 

Le azioni programmatiche 
vengono presentate come il ri­
sultato congiunto di interventi 
« a griglia ». settoriali e terri­
toriali assieme. Alla politica 
industriale viene assegnato un 
ruolo centrale per il riequili­
brio e lo sviluppo dell'econo­
mia. Due sono le questioni 
che questa politica deve af­
frontare: il risanamento del­
le aree di perdita e l'allarga­
mento della base produttiva. 
Dopo aver fatto riferimento 
ai piani di settore (< alcuni 
sono stati già approvati dal 
CIPI, altri lo saranno nelle 
prossime settimane »). il te­
sto indica a grosse linee la 
strategia industriale che verrà 
seguita sia per le imprese 
pubhliche che per quelle pri­
vate: intervento dei consorzi 
bancari; utilizzazione della 
Geoi nel caso di imwese me­
ridionali in difficoltà, ma ri­
sanabili: liquidazione, nei casi 
in cui il risanamento non sia 
realizzabile: aumento dei fon­
di di dotazione delle imprese 
a partecipazione statale. Nel 
triennio tali fondi verranno 
accresciuti di 7 mila miliardi 
di lire. Le imprese a parte­
cipazione statale creeranno. 
inoltre, ad hoc «ria società per 
nuove iniziative industriali nel 
Mezzogiorno. 

Informazioni vengono date 
anche sulla manovra delle 
commesse pubbliche, mentre 
estremamente generica è la 
parte relativa alla agricoltura. 
Sembra che il piano agricolo 

alimentare consti di 40 cartel­
le, ma nella sintesi del Pro­
gramma triennale offerta al­
la stampa l'unica cifra è 
nel 30% di crescita annua per 
la produzione agricola. Si ag­
giunge anche che è prevista 
la creazione di una società fi­
nanziaria, nella quale dovran­
no confluire tutte le partecipa­
zioni dello Stato nel settore 
agricolo alimentare. Per il set­
tore energetico vengono for­
nite indicazioni abbastanza 
dettagliate: si parla di conte­
nimento e razionalizzazione 
dei consumi; di riorganizza­
zione dello sviluppo delle poli­
tiche degli idrocarburi; (per 
la politica metanifera vengo­
no annunciati investimenti del­
l'Eni per 1.132 miliardi): di 
impegnativo sforzo di ricerca 
di fonti energetiche « integra­
tive e rinnovabili »: di svilup­
po dell'energia nucleare («oc­
corre — si dice — oramai 
che senza indugi le forze po­
litico parlamentari assumano 
una precisa posizione » sul 
problema della localizzazione 
delle centrali. « non eludendo 
la risposta alla previsione cer­
ta di un deficit energetico che 
potrebbe risultare fatale per 
il nostro paese»). 

Cifre e obiettivi vengono in­
dicati anche per l'edilizia (gli 
investimenti nel settore do­
vrebbero raggiungere nel 
triennio ti 5.5% del prodotto 
interno, e l'intervento pubbli­
co che dovrà toccare la pun­
ta del 20%); per le opere igie­
nico sanitarie (si annuncia un 
programma straordinario di 
500 miliardi): per le FS (inve­
stimenti per 3.700 miliardi nel 
triennio): per il sistema via­
rio (si annuncia un program­
ma di spesa di 2.500 miliardi); 
si parla, infine, anche di dife­
sa ecologica e di progetto-am­
biente ma. su questo punto, 
non si fanno cifre di investi­
menti. 

I maggiori trasferimenti di 
risorse vengono effettuati nei 
confronti del Mezzogiorno e 
dette Regioni (nel '79 essi toc­
cheranno la cifra di 12 mila 
miliardi); a queste il pro­
gramma triennale tiene pre­
sentato «come una occasio­
ne per un imoegno di rilan­
cio. sollecitazione e coordi-
namento détta azione regiona­
le e ài tutte le autonomie lo­
cali». 

Per il Mezzogiorno è innan­
zitutto prevista una fiscalizza­
zione di durata decennale de­
gli oneri sociali; a questa mi­
sura si accompagna, senza 
però fornirne alcuna spiega­
zione. la decisione di detassa­
re del 50% gli utili dì società 
che investano nel prossimo 
triennio nétta regione calabra. 
Si sottolinea, quindi, che « l'in­
tervento straordinario mantie­
ne una incidenza rilevante 
nello sviluppo del Mezzogior­
no» e si forniscono alcune ci­
fre (ma non si sa se sono nuo­
ve o se costituiscono un ag­
giornamento di quelle del pia­
no quinquennale varato nel 
78) per iniziative complessive 
detta Cassa, innanzitutto per i 
progetti speciali e le infra­
strutture industriali. 

Per i progetti nel settore i-
dfvco si spenderanno 4 mila 

miliardi; quelli per le aree in­
terne assorbiranno 3 mila mi­
liardi; per Napoli sono pre­
visti impegni, nel triennio, 
per 394 miliardi; per Palermo 
si annuncia una spesa di 336 
miliardi. Nel complesso, la 
Cassa per U Mezzogiorno as­
sumerà, nel triennio, impegni 
per 20 mila 948 miliardi di li­
re (nello stesso periodo la 
Cassa realizzerà una spesa 
complessiva di 12 mila 375 mi­
liardi); sempre nel triennio. 
l'azione della Cassa nei set­
tori di intervento direttamen­
te programmabile, potrà dare 
luogo ad investimenti per 5.400 
miliardi di lire. 

Il testo diffuso alla stampa 
affronta infine le questioni 
della politica tributaria (un 
disegno di legge delega per la 
riforma della amministrazio­
ne finanziaria verrà presen­
tato dal governo in Parlamen­
to nel primo semestre dell'ari­
no; si punta, contro le evasio­
ni. a 600 mila accertamenti 
all'anno, metà imposte diret­
te. metà Iva) e della politica 
del lavoro. 

Qui l'unico dato concreto è 
quello dei 150 mila giovani 
che, nel triennio, dovranno es­
sere coinvolti, nel Mezzogior­
no. in progetti delle ammini­
strazioni centrali, delle Re­
gioni e degli enti pubblici non 
economici. 

Autonomia 
che (Europa, USA, Giap­
pone) e all'interno del­
le stesse (paesi forti e 
paesi deboli economica­
mente)? E' qui, in que­
ste laceranti divaricazio­
ni, che sta lievitando una 
conflittualità pericolosis­
sima, un moltiplicarsi 
frantumato di scontri an­
che armati che innesca­
no micce, le quali po­
trebbero far divampare 
conflitti più generali. 

Arriviamo così al se­
condo ordine di riflessio­
ni, che ci vede in pole­
mica con posizioni pre­
senti in altri settori non 
trascurabili del movimen­
to comunista. Quale ri­
sposta deve essere data 
a questi problemi? Può 
essere data una risposta 
sempre più di blocco, di 
restringimento dei ran­
ghi, e — al limite — di 
carattere militare? Ecco 
l'importanza, politica ol­
treché di principio, del te­
ma dell'autonomia, dell' 
indipendenza, di una con­
cezione aperta del sociali­
smo, non come « campo » 
chiuso ma come proces-

: so storico multiforme. 
Questo vale per tutti, e 
vale anche per le rivolu­
zioni anticoloniali, il cui ' 
compimento non può ve­
nire da fattori esterni, 
ma dalla crescita autono­
ma dei soggetti politici e 
sociali in questo o quel 
paese. Perciò noi consi­
deriamo che una risposta 
di Blocco, e di esercizio 
di una politica di potenza 
che risponde colpo su col­
po. che legge ancora il 
mondo attuale come una 
partita a scacchi tra le 
superpotenze e tra gli 
Stati e non come un som­
movimento profondo del­
le vecchie logiche e dei 
vecchi equilibri, sia una 
risposta arretrata e, alla 
fine, perdente. Anche 
perchè non c'è logica di 
potenza, bipolare o multi­
polare che sia, la quale 
possa mettere le brache 
a questo mondo, tanto 
complesso, imprevedibile 
e ingovernabile con « nor­
me » risalenti al passa­
to. Al contrario, quella 
logica è destinata ad ac­
crescere inevitabilmente 
le tensioni e il confronto. 

Ed ecco il terzo ordine 
di riflessioni: la centra­
lità della pace, della sua 
difesa e del suo consoli­
damento, in una fase 
della vicenda mondiale 
dominata dal movimento 
e da un « disordine » che, 
nella sostanza, esprime 
l'affacciarsi di nuove e 
vecchie contraddizioni. Si 
parla molto, e a ragione, 
di interdipendenza del 
mondo contemporaneo. 
Ma in che senso e con 
qu^le chiave leggere la 
parola interdipendenza? 
Noi siamo sempre più 
convinti che la pace oggi 
è collegata alla soluzione 
positiva dei problemi del 
sottosviluppo, alla crea­
zione di un nuovo ordine 
mondiale, a nuove forme 
di cooperazionc interna­
zionale; e perciò a qual­
cosa di profondamente 
diverso dai rapporti tra 
potenze dosati all'infini­
to, ma anche — vivaddio! 
— a qualcosa di profon­
damente diverso dal tipo 
di sviluppo avutosi nel­
l'Occidente e reso possi­
bile dalla rapina delle ri­
sorse di altri paesi Qui 
è la nostra autonomia, 
una autonomia non a sen­
so unico, non diretta so­
lo verso i paesi dell'Est 

Siamo naturalmente ab­
bastanza realisti per va­
lutare, volta a volta, le 
situazioni e per non con­
fondere la tragedia di 
Praga con il complesso 
dramma indocinese. Ma 
anche qui — lungi dal sa­
lire sui carri armati — 
siamo partiti dalla lezio­

ne dei fatti per rilancia­
re una prospettiva nella 
quale la politica di po­
tenza e di blocco lasci il 
passo ad una concezione 
più aperta e più adegua­
ta della realtà interna­
zionale e dei suoi svilup­
pi. E' questo un discorso 
che riguarda soltanto e 
prima di tutto i paesi a 
direzione comunista? Via, 
non scherziamo. Le divi­
sioni tra questi paesi so­
no un riflesso assai gra­
ve della crisi che scuote 
il mondo, un mondo che, 
lungi dall'essere comuni­
sta è dominato ancora lar­
gamente dalla logica del 
capitale. Sarebbe poco se­
rio — e ancora una volta 
manicheo — non cogliere 
l'intreccio dei problemi 
reali, la sostanza dei pro­
cessi in corso, e la peri­
colosità della trama che 
ne discende; come acca­
de, ad esempio, quando, 
da parte americana, si 
punta ad una destabiliz­
zazione di quelle realtà 
in modo sin troppo spre­
giudicato e avventuri­
stico. 

Tutto, in effetti, si He-
ne e chiama ad un im­
pegno e ad una lotta. Se 
le forze politiche italiane 
ed europee vogliono as­

solvere una loro fun­
zione positiva ' di rinno­
vamento e di democra­
tizzazione dell'assetto in­
ternazionale, il terreno 
non manca di certo. Ma 
bisogna aver la forza, il 
coraggio, l'immaginazio­
ne per misurarsi con 1' 
autonomia delle proprie 
scelte, che in concreto 
vuol dire una politica at­
tiva di distensione e di 
pace, forme concrete di 

• cooperazione internazio­
nale, e non solo delle 
giaculatorie antisovieti­
che. Noi non vediamo al­
tra strada possibile. Né 
ci pare che dalla polemi­
ca di questi giorni ne sia­
no venute altre pratica­
bili e positive. 

Carter pronto 
a un nuovo 

vertice per il 
Medio Oriente 
IL CAIRO — Tutti 1 giorna­
li egiziani pubblicano in pri­
ma pagina la dichiarazione di 
Carter, domenica sera, dd es­
sere pronto a convocare un 
secondo vertice tripartito 
con - il presidente Sadat e 
il primo ministro israelia­
no Begin per giungere alla 
firma del trattato di pace 
fra Egitto e Israele. La pre­
sa di posizione del capo del­
la Casa Bianca — si scrive 
al Cairo — segna un netto 
mutamento della politica di 
attesa seguita dagli Stati 
Uniti In queste ultime set­
timane ed assume una par­
ticolare importanza poiché 
avviene poco prima della 
missione dell'ambasciatore 
itinerante americano, Afred 
Atherton, a Tel Aviv e al 
Cairo. 

Le ACLI sono 
controrie 

a uà referendum 
suir aborto 

ROMA — Le ACLI ribadi­
scono la loro posizione con­
traria all'aborto, rifiutano 
però l'ipotesi di un referen­
dum. da chiunque' sia propo­
sta. Questa è la sostanza di 
un docur^ento approvato dal 
comitato esecutivo nazionale 
dell'Associazione lavoratori 
cristiani. Nel documento si 
auspica « un intervento legi­
slativo che predisponga stru­
menti più adeguati per la 
prevenzione dell'aborto », e 
si difende il diritto delje au­
torità ecclesiastiche (con ri­
ferimento ai recenti interven­
ti del cardinal Benelli e del 
Papa) a partecipare alla di­
scussione sull'aborto, a Non è 
interferenza nella vita poli­
tica italiana — si legge nel 
documento delle ACLI — ma 
diritto-dovere di evangeliz­
zare ». 
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La moglie Clelia, i figli Lau­
ra e Mario ricordano al com­
pagni e agli amici 

SILVANO BERSASSM 
scomparso il 10 dicembre 1978 
e sottoscrivono la somma m 
lire 100.000 a favore delle fe­
derazioni del PCI di Avellino 
e Aosta con le quali egli col­
laborò alle campagne eletto­
rali contribuendo alle grandi 
vittorie riportate. 

Sono molto grati al compa­
gni e agli amici per l'affet­
tuosa partecipazione ai loro 
dolore. 
Roma. 16-M979 


